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Nel territorio della Città e del Decanato di Busto Arsizio, in conformità alle direttive di 

protezione emanate in tempo di emergenza corona virus, la comunità cristiana rinnova 

l’attenzione spirituale per i defunti e la vicinanza ai loro congiunti, valorizzando la 

preghiera di suffragio personale e il ricordo quotidiano nella recita del rosario senza 

aggregazione di persone. 

 

La celebrazione delle esequie pubbliche di suffragio, di comune accordo tra i Parroci della 

città e l’Amministrazione Comunale di Busto Arsizio e in collaborazione con gli addetti 

alla gestione dei rispettivi cimiteri cittadini, si svolgeranno all’interno del Cimitero 

(Cimitero maggiore, Cimitero di Borsano, Cimitero di Sacconago) presso la Cappella 

centrale. 

 

L’orario della celebrazione è indicato dall’Ufficio Comunale competente, mantenendo una 

debita distanza di tempo tra un funerale e l’altro per permettere sia la tumulazione della 

salma oppure il suo accompagnamento al tempio crematorio.  

 

Il sacerdote di ogni rispettiva parrocchia celebrerà la Liturgia della Parola nella cappella 

centrale: la bara sarà collocata all’ingresso della cappella  stessa, mentre le singole persone 

che partecipano alla celebrazione, con la dovuta protezione e distanza sociale, rimarranno 

all’aperto davanti all’ingresso della cappella.  

 

L’ingresso delle persone e la loro permanenza nel cimitero, secondo le norme stabilite di 

distanziamento sociale e di protezione con mascherina, sarà permesso e controllato 

secondo le indicazioni e la responsabilità dell’autorità civile.  

 

Vengono avvertite tutte le Onoranze funebri che operano nel territorio di Busto Arsizio. 

L’orario che viene indicato è quello dell’inizio della celebrazione. 
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